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Prof.
ALESSANDRO LORETO
Materia
STORIA DELLA MUSICA
Il comportamento dei 24 alunni (17 femmine e 7 maschi) componenti la classe musicale V AM, a parte alcune eccezion, è stato generalmente corretto. Le relazioni intrattenute nel corso dell’anno scolastico con l’insegnante sono state abbastanza buone. La frequenza della maggior parte degli alunni alle lezioni di Storia della Musica è stata assidua. Le forti disomogeneità riscontrate negli anni scolastici precedenti circa le conoscenze storico-musicali non si sono affatto appianate. Purtroppo, in quanto a partecipazione e attenzione, una buona parte del gruppo classe non è sembrata apprezzare gli argomenti proposti dal docente, poiché molto distanti da quelli riconducibili al proprio vissuto quotidiano e agli interessi per così dire à la page. Questo atteggiamento, determinato perlopiù dalle scelte personali di non pochi elementi di indirizzare i propri sforzi allo studio di altre materie ritenute più significative (leggi attività pratico-strumentali), o di occuparsi di ben altro durante le ore di spiegazione, si è ovviamente riverberato in modo pesante sul profitto e sulla preparazione generale della classe

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Nell'acquisizione dei contenuti disciplinari e, specificatamente, di concetti, argomenti, procedure, linguaggi specifici, le conoscenze della classe risultano diversificate su diversi livelli: buone per un ristretto numero di allievi, sufficienti per gran parte del gruppo e insufficiente per i cosiddetti disinteressati.
COMPETENZE

Nell’applicazione delle conoscenze acquisite la classe nel suo complesso ha raggiunto un livello sufficiente
CAPACITÀ

Nella capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, nell’

applicazione delle stesse la classe gli alunni hanno raggiunto un livello sufficiente
METODOLOGIE

Il percorso formativo si è svolto essenzialmente sulla base della lezione frontale. Si è cercato di incoraggiare la partecipazione degli studenti attraverso stimoli, osservazioni e approfondimenti ma, a tal proposito, in considerazione dell’atteggiamento passivo di gran parte del gruppo classe, i risultati sono stati obiettivamente modesti.
La scelta della lezione frontale, arricchita da ascolti (non molti in verità a causa dell’esiguità del monte ore) pertinenti agli argomenti trattati e da sommarie analisi di punti nevralgici di alcune opere significative del repertorio colto, è stata dettata dalla necessità di aderire alle pretenziose indicazioni ministeriali. Da qui l’esigenza di condurre la classe attraverso un percorso che convogliasse l’attenzione su alcuni aspetti fondamentali della storia musicale, delle opere e dei compositori. D’altro canto, se la mancanza di precedenti esperienze personali (Il Liceo musicale di Padova giunge per la prima volta al termine del percorso quinquennale di studi) ha indubbiamente rappresentato un inconveniente in più, nello stesso tempo ha offerto maggiori margini di manovra nella scelta degli argomenti da trattare.
Per gli studenti in difficoltà si è provveduto a percorsi di recupero in itinere
MATERIALI DIDATTICI

Libri di testo utilizzati: Alessandra vaccarone – Letizia Putignano POli – Roberto Iovino, Storia della musica. Le funzioni e i luoghi della musica dal Seicento all’Ottocento, Bologna, Zanichelli, 2013, vol. II,e Alessandra vaccarone – maria grazia sità – Corrado Vitale, Storia della musica. Poetiche e culture dall’Ottocento ai giorni nostri, Bologna, Zanichelli, 2014, vol. III. testi disorganici che, spesso, al posto di una adeguata indagine stilistica delle opere principali degli autori, puntano l’attenzione su aspetti secondari o addirittura futili. Molte voci relative ai singoli musicisti studiati sono state pertanto approfondite dall’insegnante servendosi a mero scopo didattico della Enciclopedia della Musica, Milano, Garzanti, 2012. Indispensabile è stato l’utilizzo di apparecchi e supporti audio.
SPAZI 

Le lezioni si sono svolte  esclusivamente in classe, nelle due ore settimanali separate (Lunedì e Giovedì) dedicate alla materia
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Per sfruttare al meglio le ore a disposizione ed avere un congruo numero di valutazioni intermedie dei due quadrimestri e, in considerazione del fatto che la materia è oggetto di terza prova d’esame, si è favorita la forma della verifica scritta tenendo conto della: a) Conoscenza dei contenuti b) Capacità di argomentazione, analisi e critica c) Uso del linguaggio specifico.
Nello specifico sono stati oggetto di valutazione:

1) le verifiche scritte effettuate

2) il comportamento, l’attenzione e la partecipazione dimostrati durante le lezioni

3) la correttezza e la puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI IN ORDINE DI EFFETUAZIONE
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
a) Ludwig van Beethoven (pp. 561-598)






n. ore  4
b) L’Italia fra Sette ed Ottocento (pp. 604-641)





n. ore 6

1) Le ultime esperienze teatrali di fine Settecento: italiani all’estero
2) Luigi Cherubini
3) Gaspare Spontini
4) Il teatro in Italia
5) Il Neoclassicismo
6) Gioacchino Rossini
7) Nicolò Paganini e il virtuosismo diabolico
8) Musica strumentale degli emigrati



c) L’opera italiana del primo Ottocento (pp. 766-782)




n. ore 2 1/2
1) Romanticismo dal sapore risorgimentale
2) Vincenzo Bellini
3) Gaetano Donizetti
4) gli operisti minori




d) L’opera romantica in Francia, Germania Russia (pp. 748-762) 


n. ore 2 1/2
1) Parigi capitale del teatro musicale europeo
2) Carl Maria von Weber e l’opera romantica tedesca
3) L’opera russa. Glinka

e) Il nazionalismo musicale (pp. 70-804)






n. ore 3
1) La riscoperta delle tradizioni popolari e il culto della nazione

2) La vita musicale in Russia e il Gruppo dei Cinque

f) Il teatro musicale di Verdi e Wagner (pp. 808-839)




n. ore 9
1) Il teatro d’opera italiano
2) Giuseppe Verdi, uomo di teatro
3) Richard Wagner e l’opera d’arte totale
4) Verdi e Wagner a confronto

g) Il melodramma nella seconda metà dell’Ottocento (pp. 874-891)


n. ore 6
1) L’opera in Francia
2) La “Giovine scuola italiana”

h) Il Romanticismo tra Letteratura, arte e musica (pp. 651-664)


n. ore 2

1) Il Romanticismo musicale

2) L’attivismo culturale di Robert Schumann

3) Franz Schubert (pp. 670-671)
4) Franz Liszt (pp. 710-712)
i) Dalla Sinfonia al poema sinfonico (pp. 722-745)

1) Schubert e Schumann

2) Felix Mendessohn-Bartholdy

3) Hector Berlioz e la musica a programma

4) Il poema sinfonico di Franz Liszt
j) La seconda fioritura della Sinfonia e del Concerto (pp. 842-853)


n. ore 3

1) La Vienna di Johannes Brahms e di Anton Bruckner
2) La Francia tra patriottismo, wagnerismo e richiamo alla tradizione
3) La Russia e altrove

k) Vienna tra edonismo consapevolezza della crisi (pp. 96-943)


n. ore 7

1) La vita culturale nella Vienna di fine secolo: Gustav Mahler e Richard Strauss

2) L’espressionismo nelle arti figurative, in letteratura e musica
3) Arnold Schönberg

4) Alba Berg

4) Anton Webern
Dopo il 15 maggio: da Claude Debussy a Maurice Ravel

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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